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IL COMUNE : ' 
sx% •. 0 -p. o: ± X & * -fco |n 1, 

"Per assecondare il desiderio; di molti, 
lettori.'e_ specialmente di quella parte; 
della pittadinìuizi olio passa questa, 
stagi one fuori di città, apriamo' uri al) 
boiiamefllo speciale pel trimestre 'in 
oovso OTTOBRE < DICEMBRE' al 
prezzo di 

:',.;. I _ , £ 3 f © ' Q . ' , ' 
' Vogliamo crederò che la. benevolenza 
del pubblico' ci sarà conservata,-vijsbi 
la diligenza con la. quale procuriamo 
cfi migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ai-

omenti cittadini - e pubblica nume
rosissimo dòiTisnòndeiìzo dalla Provin
cia e ,dal-Veneto,' • 1 

I l-.Udrii si saranno poi aecorti cop 
quale esattezza '[{.COMUNE attinga le 
suo notizie d'indole politica - finanzia
ria',, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicarci .no
mi dì-nuovi "collaboratóri' per mate
rie speciali ,-, ed incomincieremo la 
pubblicazione' dì un romanzo' interesj 
santissimo espressamente tradotto pél 
COMUNE. .:-.. •• 

1 ÀbboMamétato ala ©gigi ai tut
to Dicembre L. S. ••'.''.•{ 

leggi, dèlie'istituzioni', della patria tutta timo colà gravi quesiti, .neiìa soluzione dèi 
insieme. Parliamo delia facile contentatura 
di coloro che,'in buona fede, mentre si .ac
corgono'" che • ai cammina per una falsa 
stradai pure, per non guastarsi il sangue, 
rispondono sempre a chi addita loro i mah : 
« Non inquietatevi : diètro "sti-ada si drizza 
sòma. » " -.' • ' ' ' ! 

Vediamo benissimo ,qual' è la sòma che 
si va drizzando, e chi è l'asino che la porta: 
l'asino è quella massa di cittadini, che, 
mentre portano sulle spalle tutto il pès'o 
della casa* sèmpre ossequienti alledeggi 
per vero amóre di quella patria, deilajqual'e 
hanno salutato con entusiasmo la risurre
zione, vedono da pochi politicanti, quando 
non sono qualche altra cosa, fare di questa 
patria una bottega dispehsatrice di titoli, di. 
cariche, di onori, e atempo perso di quattrini.' 

: Ed intanto le leggi s'ono messe sotto lì' 
piedi, e pér'lb'plu'si'.ricié} di coloro che si 
fanno uno: scrupolo di coscienza di rispet
tarle, il processo di-Roma non è che up 
episodio ;• ma chi spinge lo sguardo beh 
addentro nelle case, he cérca d'illudersi 
per progettò, come fatìno.tanti, comprende 
benissimo che l'attuale andamento non può 
durare, se non si vuoicene le istituzioni, 
alle quali tutti siamo, sincèramente attac
cati come ad un'ancora, di salvezza, non 
restino falsate nel' loro spirito, e tradite 
nello spìrito e nella ietterà. 

quali, o almeno di .alcuno di essi, seno; in
teressate tutte le Nazioni del mondo.; 

Uno, fra gli-altri, è; il quesito della po
litica commerciale della Francia, Noi ab
biamo già veduto in qual modo s'intenda 
di risolverlo al di là delie Alpi. Non v'è 
dubbio che i| ritorno puro e semplice al 
sistema dei trattati commerciali sarà l'ul
tima parola delle attuali discussioni, ma 
i'applitìa-ziòne del mnim'nilnì 'della tariffa, 
che sembra il. regala riservatoci» dalla no-
straicehsorella latina,, farà sentire scarsa 
vantaggio all' Italia dall' abolizione delle 
tariffe ,differenziali. ' 

•E fosse, questa la sola delusione che i; 
Francesi ci vanno preparando!- • ".'. | 

Leggevamo ieri stesso in uno dei loro 
giornali, dove si svolgeva un temadi polì
tica, internazionale, una massima degna di 
qualche esame. Diceva io scrittore a: prò-, 
positc delle forme diplomatiche: «guarda
tevi da quelli che vi si mostrano sov*r 
chiarnente. gentili.;»; h.: una massima che 
faremo b.ene a tener sempre presente.anche 
noi, perchè non ci succeda come a Nizza, 
che per quattro parole inzuccherate di 
Rouvier, abbiamo quasi 'creduto che la 
Francia volesse ormai aggiogarsi al carro 
degl'Italiani! ? 

Altro che giogo ! Vedi le fortificazioni d 
Biserta! I 

li 
-«Zi -

ili 
.Anche in polìtica e in qualsiasi ramo 

dell'amministrazione dello State, allorché 
le cose sono arrivate ad un dato;punto 
devono necessariamente cambiarsi, o subire 
una violenta soluzione. . ! 

Noi confidiamo.ancora che di quest'ultima 
non sia giunte il caso : è certo peròtchè. 
vi sono esempj da farci dubitare, astrazion 
fatta dai-pericoli, che minacciano dal di 
fuori, e restando soltanto.sul terreno degli 
affari all' interno. 

Gl'incidenti del processo,di Roma danno 
da pensare, seriamente ai più ottimisti. 
Non parliamo dell' «ttimismo. di alcuni'., 
spinto ad una tale affettazione da non poter 
esser preso, per ottimismo di buona lega, 
ma da, doversi giudicare come indifferenti
smo di tutto e di tutti-, deUamorale, delle. 

11 processo dì Roma, ripetiamo, non è che 
un episodio, il quale,' nella seduta di sabato 
scorso, ebbe' la- soluzione provvisoria, che 
doveva avere; alcuni giorni prima, fino dà 
quando, gì'imputati' erano diventati accu
satorii e gli. avvocati scagliavano insulti di 
testimoni; _e interloquivano con questi e 
con gì' imputati, senza, curarsi dèi giudici 
e del presidente, méntre la folla fischiava 
ed' urlava. ' 

Ma le cronache dei giornali dicono il 
resto: gli omicidj si succedono, che uno 
non aspetta l'altro, ed'è frequente il caso 
che una; divergenza di opinioni finisce a 
colpi dì rivoltella e di pugnale; 11 quadro 
è triste, ma è triste sopratutto perché vero. 

APPENDICE •N. 12 

Le discussioni della Camera francese 
hanno il privilègio di attirare principalmente 
l'attenzione del pubblico in questi giorni: 
ed è chiaro il perchè Oltre lo speciale in
teresse che hanno sempre per sé medesime 
le discussioni 'parlamentari di un grande 
paese,come la Francia, questa volta si agii4 

• i r ;••] PER LA. :, ! 
SCIENZA. dellUMMl'NISTRAZIONÉ 

nelle Università 

Riportiamo dalla Gazzella Piemontese: 
••'. Attribuiscono, all'ori. -Vinari"- che (iosa mai 
nou viene all'oli. "Vinari attribuito? - it pen
siero di. sopprimere le-poche cattedre indipen
denti di scienza dell'amministrazione instituite 
alcuni anni addietro; e molti lodano questo 
pensiero ili nome dell'economia che rie risul+ 
terebbe, ; e poohi lo 'biasimano porcile pochi, 
IiiigeriSrale, conoscono - coinè siaa distribuiiì 
ed ordinati e Concatenati i nostri ius.esi,i -
nienti universitari, e a pochissimi che SIM,Ó 
messi insieme e impartiti a un modo piuttosto 
che a uh altro. Da noi, è ea.sì, e ci vuol pa
zienza. . . . 

Infatti, da, alcuni anni a quella parte ci fu-. 
rono almeno dei ministri che s'occuparono a 
completare un poco e a rèndere migliore il 
sistema degli insegnamenti superiori. V'è la 
legge Casati che ci obbliga ad uno schema il 
quale non rispondo più ai bisogni dei tèmpi,i 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
' IN ITALIA 

,„,ROSMINI E.,LE.. SUE-OPERE 

; . Traduzione «lai francese \',„. • ,; i 

I legislatori s'indirizzavano allo stato, alla 
famiglia, i filosofi ai dotti ;. sì domandava al
l'uomo- qualche virtù isoltanto, perchè si aveva 
sconoscinto,l'insieme dei .nostri estinti. Il cri
stianesimo reclamò tutte le'virtù, si' rivolse al 
cuore;; fece appello ;» tutti (jh uomini senza 
distinzione di età, di sesso, di educazione; di 
razza, dì linguaggio, d'istruzione, e divenne il 
rifugio delie masse; sacrificate per sempre dal
l'organizzazione delle società antiche. 

L'intelligenza pagana incatenata alUvsen
sazione, si fiaccava,, il cristianesimo parlò di 
Pio. dell'anima, del cielo: egli apri il pen
siero umano degli orizzonti d'una larghezza 

, «attesa, e potè,fin d'allora abbracciare il più 
I Eran numero, l'astrazione la più elevata,,» 
! tempo e Io spazio i più estèsi ohe nemmeno 
' «fa dato concepire. 

U cristianesimo comprenda in uà solo stu-
| «o, quello di Dio, tutti i beni e tutte le co

gnizioni. Esso sprezza ti tempo, si propaga in 
tutti i climi,'e predica nn Bio senza forma, 
che non rappresenta alcuna figura, che è dap
pertutto, e ci comanda dì vivere in questo, 
mondo, come se questo móndo non ci t'osso: 
astrazione, nùmero, tempo, spazio, queste quat
tro, misure della capacita intellettuale raggiun
gono con esso i loro ultimi confini. 

Proclamando la luce divina ette rischiara 
ogni uqtho, il Vangèlo portò un principio vi
vificante alla sciènza ebe stava per decadere. 

La; inorale, che non aveva mai avuto.basi 
solide nell'antichità, fu completata e contem
poraneamente riabilitata da una virtù nuova, 
da! a carità, 

Si' aveva governato il mondò colla forza, 
l'astuzia e la filosofia; la legge d'amore, in
nalzandosi al di sopra di questi mezzi incom
pleti, fece discendere la scienza stessa nel se
condo rango. . . 

Finalmente il cristianesimo, fedele alla sua 
missione, di fortificare cioè, ed esaltare l'indi
vìduo, rialzò la dignità umana e costituì nella 
chiesa, in quella società d'uomini senza fami
glia e senza patria, ijna garanzia permanente 
controia Corruzione delle masse, contro le 
violenze imperiali ; esso assicurò così il vero 
governo dell'umanità cogli indivìdui, collo sco
pò dell'associazione universale. 

Apriamo la bibbia ; tutta là storia tende ai 
governo dell'umanità dèlia chiosa ; gli ebrei, 
nella loro ingenuità primitiva, sperarono una 
Oerusalèmme terrestre, ì beni di questo mon
do, V impero della terra. 

-Frattanto i pagani esaurirono le prove della 
vita, dei patriarchi, dei profeti,-guidarono il 

e v'è ì) fatto della tradizione che mette pure 
grandi ostacoli ad una riforma un po'radicale 
nell'ordine degli studi:1 Pure: qualche, còsa sì 
fece. .Pep.non parlar che delle ifacòltà.di giu
risprudenza,, delle istituzióni di diritto romano, 
e d'elle Pandette, si fecero nelle Università 
maggiori due insegnamenti affidati a profes
sori diversi: furono,stabiliti incarichi per corsi 
•1i storia e dì esegesi dei diritto romano; veri-
nero sviluppati a parte gli insegnamenti della 
statistica a della scieiizà -delle finanze; venne, 
almeno in alcune Università;., sistemato 11 
corso di scienza dell', amministrazione, don 
queste innovazioni e col ringiovanimento di 
gran parte del personale sì può diro che Io 
nostre facoltà di gìùrisprueletiza" alati stata-
rnosse in grado di rispondere; sufficientemente 
alle esigenze,del tempi, così diversi 4a queùi-
di cinquaiit'anni fa. 

Ma torniamo al caso cui accennavamo da 
principio. A noi era parso provvido l'istituire 
una cattedra di scienza dell'amministrazione. 
è per io insegnamento ih sé e, perchè vi. si' 
poteva vettore.come l'acconto primo di una 
riforma più complèta, diretta a distinguere, 
nelle facoltà di giurisprudenza,,il gruppo-degp 
studi più propriamente giuridici da quelle 
degli studi più propriamente polìtici. A questa 
combinazione bisognerà puro venire,, animò--
nochèn'ón sì vogliali, portare a sei da quattro 
gii anni di frequenza necessari per. fa laurea,-
perchè non è possibile ammettere sul serio -
per isbherzp tante! cose si fauno - che in 4 
ànìii si faccia oggi 11 doppio di quello che si 
faceva vent'ahhi addietro. Non solo sono ao-
cri-sciute di molto ile materie, ma parecchie 
di esse soli divenute di molto più difficile ap
prendimento. 

Quanto alle materie di studio di cui. parliai-
iiKi, il guaio è che nelle •facoltà.di giurisprui-
.(leiiza va n'ha un'altra - il diritto anHnim-
strativo.- che a iriiilti parta medesima cosi*;' 
e non è, o almeno non dovrebb'essere affatto'; 
che se è vuol diro che oli professore di sciep'r 
za esce dal campo suo, o quello di diritto va 
fuori.de! proprip. Se a noi, del resto, dessero 
a scegliere fra il sopprimere il diritto o la 
scienza,, sopprimeremmo il diritto. Ohe, cosa 
può esseri* mai un «.hi'Uto» amministrativo? 
li v , in fai.io di amministrazione, quel com-
jiiesso di norme, di postulati, di leggi Supe
riori, immutate , ed immutabili che, secondo 
la definizione classica, costituiscono un «di
ritto in senso oggettivo?» .Si dirà• che molti 
insegnanti della materia non Io intendono così; 
ma. allora insegnano tutt'altra cosa: o ciò che 
fa parte de! diritto costituzionale, 0 ciò che 
in senso più proprio è, appunto, scienza del-1 

l'amministrazione, De! rèsto, anche il « diritto 
costituzionale» potrebbe venire. ormai messo 
da parte; per dar luogo ad uh «diritto pub-

pòpolo d'Israele in mezzo alle società antiche,' 
i di cui conquistatori e legislatori cercavano! 
di prolungare l'esistènza. Alla, fine, la caduta! 
divenne inevitabile, l'umanità spegnevasi per
chè non ayea fede che nel mondo ; il cristia
nesimo la salvò mostrandole il oielo, 

11 mondo era diventato carne, e fu invitato 
alla comunione dello spirito ; esso si corrom
peva nella tradizione, nella famiglia, nello sta
to : fu riabilitato da| governo degli individui, 
immortalizzati dall'infallibilità della Chiesa:e 
alla rivelazione, che mostrò la divinità in tutti 
g:ì uomini. ' 

La società pagana era senza difesa dinanzi 
dalla seduzione della ricchezza, i suoi, legisla
tori aveano paura del commèrcio,e dell'indu
stria : non sapevauo garantire la moralità della 
donna che còlla reclusione domestica, la ric
chezza era funesta agli antichi. 

Il cristianesimo resistette a tutto ; adottò 
il commercio l'industria, perchè propose uno 
sflopo eterno; non rifiutò più i suoi beni: dì 
questo mondo perchè potevano servire di mez
zo per ottenere la felicità assoluta. > 

Finalmente non temette più le seduzioni ter
restri, perchè tulle le ricchezze delta terra 
nulla sono per colui che perde f anima 
sua. , . , . , ' -.. ; 

Riassumendo, il. vìzio delle' società antiche 
si ora d'immolare Io scopo ai mezzi ; il se
greto della redenzione si fu di subordinare tutti 
mezzi ad uno scopo. 
...E so la Ohiesa comprende.ia fallibilità degli 
uomini, se la redenzione, è permanente, se 1 
traviamenti del mondo antico souo'ormai im
possibili, se l'umanità tende;ogni giorno ad 

bllco interno», ;e allora ' vi sarebbe ' da com
prendere in esso ciò che ha ancora di vitsl* 
ti diritte amministrativo. • • .. > " 

In generale', tutti i- nòstH insegnamenti 
delle teeoltà.. di grurispri'nl'énJia hanno ancora 
e tendono a conservare Un" carattere troppo 
strettamente giuridieb, spècie ĵuftiìdo "affidati 
ad uomini della vecchia scuola. In un tempo 
.in cui si iricomìnciano'gli'assalti anche al di
ritto privato tradizionale, e sì accenna a ve
der pure in < esso qua'che'eosa - elie- non di
pende da una serie' di tavole scritte net l'e
ternità e por l'universo, ma che si mòfiìfiòa, 
si trasforma, si riuìuÉ»,-'ah'che, dà capò a fon
do, radicalmente, colle dòndMìonf civili, eco
nomiche, eboftomiche- specialmente, d'i tempo 
e di luogo, è noli solo inutile, 'ma' 'pericoloso 
il voler conservare quel carattere, giuridico a 
scienze o a complessi'dì fattìe'di nozioni che 
non l'hanno,'in" realtà, giàpìù se hon por 
chi ha smesso dì leggere venti o'trèn't'ànhi fa. 
•' Noi amnietti'àmò che' quella dail'àmthiniàt'ra-
ziùneè uria sciénza'di dui neri furono ancora 
'ben'precisati i''confini e'il Contenuto ; «ha 
scienza un ; po' elastica,'la quale;'ahcho per 
necessità dì mètodo,- invade, qua e là, altri 
campi, e tocca, in parie almeno,' ad altri in
segnamenti elio hanno già la loro eattéìlra. Ma 
questo non vuol dire che non sia uiiai'seifiriza 
a sé ; questo,'sopra tutto, non vuol' dirò'ila! 
coltivar la quale può venii'e ài nestri'giova'ni 
e al paese il migliore dei frutti. 0,in' quali 
campi'hon entra, per esemplò,' là" geografia, ; 
se vuol uscire dai limiti in cui viene insegnata 
nelle scuole elementari ? Se non ha quasi, può 
dirsi, un campo osclusivaiiienté--proprioI Se 
le si contesta, pefBno, il carattere di scienza, 
perchè, comò diceva benissljnp Oònjtiej'scienzit 
è complesso di norme e di leggi ricavate da 
l'atti, non ammasso di nozioni di fatti! 
: Appunto, a! per flfiBra spphttntto d«! Forre';,. 
in, questa scienza di 11 ami,uni i ' naie si è 
l'atta strada in Italia, e sì è fatta strada con 
un carattere largo, positivo, pratico per quan
to può èsser pral Ibo il carattere, di una scien
za. Il Ferraris ne ha pnbblleatp dei-saggi: 
vèda'i'ohor. VillaH, veda.onrunque saia ma
teria che ivi sì..tratta,.è per sò.,e pei; il me
todo còri cui è trattata, possa venir confusa 
col diritto amministrativo, o col,diritto cpsti-
tùzionale, 6 coti 'qualunque; altra miseria,di 
insegnamento tradizionale. Noi non siamo, di 
quelli che a ogni pie* sospinto, citano la Ger
mania o accettano per ottimo tutto ciòch'è 
tedesco o sa dì tedesco: ma è innegàbile che p 
questa scienza, che da' noi non ha che i!'torto 
di aver pochissitaLbultorì, la Oèrnianin da dato 
saggi splendidissimi ; basterebbe Citare la gran
de opera dello Stein dal Iato specillativó;'"ì 
lavori delio, Schmoller dal lato storico'è1'quelli, 
troppo lunghi ad enumerarsi, di tutta ; uh& 

una' associazione più compatta, si è che il*go-| 
verno degli individui,''costituito per sempre 
sui principiidella scuola evangelica; versa ad 
ogni'momento dèi torrenti di luce nella so-
eietà ;' parlando di una felicità senza limiti' 
•esso dissipa incessantemente tutte le illusioni 
che' si ' sviluppano in ' seno alla civilizza
zione; 1') 

Da un lato, le masse che sì degradano tra
scinando gli individui nella loro decadenza; 
dall',altro gli individui che si perfézionaitaiio 
proteggendo-le masse contro'lóro' stesso; da 
un lato la'cadata dèi mondo'antico, dall'al
tro la, redenzione del mondo moderilo: al prin
cìpio1 della, storiai là! felicità nella barbarie pri
mitiva ; coli'andar déglr anni là felicità nella 
cobiemplazionè 'dall' infinito ; 'all' origine della 
creazione il male che s'impadronisce dell'uma-
nità'pèi" precipitarla d'abisso in abisso: più tardi 
il Vangelo ohe la redime per innalzarla fino a, 
Dio: tale è la' filosofia della storia secondo Ro
smini.:' ' 
!> È- un ingegnoso artificio d" astrazioni ohe. si 
moltibllBaho, si complicano, si risolvono l'una 
eoa l'altra, è ciconduce'sempre ai primi prin
cipi dèi'sistema; ' ' • ' 
i l i filosofo' italiano avea costituito due intel
ligenze nell'uomo', l'una per 1'erróre, l'altra 

'per la verità: egli costituisce due storie nolja 
storia, due .tradizioni nella tradizione, l'ufta 
ipor la decadènza;1 l'altra' per il progrèsso, l'una 
per le masse; l'altra pef gì' individui, T una 

(1) Esaminare le .due opere: Sella ragione 
sommaria per' la quale le società starino' e 
.rovinano; — Sèlla società e del suo fine, 
..libro E.l ' ' " 

per il paganesimo, 
simo. 

1' altra per il cristiahe-

Secóndo Rosmini, r errore proviene. dalla, 
riflessione volontària, è diffida del movimento 
della riflessione, vale a dire del cammino dalle 
idee del progresso delle società, di quello svi
luppo dell' intelligenza che costituisce la vita 
della storia. ' 

Per lui, la verità risiède col primo princi
pio della ragione, e senza sdegnare le inven
zioni materlaiijì.migiibranlenti industriali, va 
a cercare nelia nozione iso'ata e incomprensi
bile dell'infinito tutte le grandezze della storia. 

Ma basta ristabilire l'unità, dèi pensiero per 
far sparire quésto manicheismo del bène e del « 
male, della percezione .della riflessione, del 
cristianesimo. e del paganèsimo. La ragione è 
la peruziona,e aella:riflessione, in ungìudizioi 
isolato e in Un seguito di giudizi; è-dùnque 
la stessa faéojtà. che genera i-miglioramenti' 
meno,importanti dell'indùstria; e i pitrgrandi 
concetti religiosi, , ' . : . , 

Il mondo visibile dell' industria non è desso 
in balia ne! mondo invisibile delle idee? ' : ' 

Tuttoéta nel movimento' inteltettuala ;; una 
idea può contenere in potenza :millè'8BSipept8tt 
ed è sèmpre dalla profondità dalla riflessione,, 
una e sistematica in; tutti i suoi atti(iélte!sor-
tono lo meraviglie dell'.industria e dell';arte;' 
La ragione ipotrebbe. essa smarrirsi natural
mente? ..... , .'-. ::.'..:.- :••. 

i ';, i ,",'.:•• -... Qontftiua) f 

ORARI FERROW^RI» 
(Vedi Quarta pàgina).. 

a&, 

http://fuori.de


«cuoia di'Vicareatéii per il Iato che chiame
remmo positivo. 

Questa«scienza dell'amministrazione» da, 
pur troppe, 1* unico (logli Insegnamenti non 
econòmici die nelle nostro facoltà di giuri
sprudenza; sezione - diciamo cosi -politica, 
abbia un carattere positivo, abbia metodo pra
tico;, abbia fini di utilità .dirotti ; è l'unica la 

, quale .motta ì giovani che studiano in contatto. 
«01 mondo vivo e reale dei fatti, e li abitui a 

* -considerarli come sono a a trattarli come va.. 
L'esistenza - trasformata nelle, sue condizioni 
•e ne' suol Ahi - delie società nostre, e, in ge
nere, dello stato, moderno, mette a nudo cose 
B necessità di cui prima non si aveva idea, e 
rivela o crea problemi che sono economici per 
•il fondo, che sono statistici per il metodo con 
cui vanno determinatfrlspetto allu< loro1 solu
zione, e che Bono amministrativi.per il cam-

. pò, per lo maniere e peri gli prgani del potere 
: pubblico con cui vanno o da cui vanno risolti. 

E non vogliamo,.parlare, che di questo,'per
chè in, questo è ciò che più tocca la sensibilità 

: odierna. 

Noi non osiamo credere che l'pnor. Villari 
pensi a.sopprimere queste cattedre di scienza 
àell'amministrazione per solo una ragione dì 
•'economia. Saranno una ventina di migliaia d'i 
lire che salveranno il, bilànpio, ammesso che 
sia in pericolo proprio il giorno in cui l'onor. 
Luzzatti fft. annunciare, più che il, pareggio, 
un civanzo ? Dobbiamo credere che il pensiero 
di sopprimerle è sorto dalla supposizione che 
diritto, amministrativo a scienza Jdell'ammini-
s|ràzioD6 si duplichino, come dicono, e,si 
confondanole non costituiscano, che due modi 
aftificiaimente diversi di falciare un medesimo 
Campò. Se suppone questo, l'onorevoleVillari 
«'-inganna. : e se no! suppone lui, ma chi: lo 

,. consiglia, s'inganna chi lo consiglia, e non ;ha 
idea né di. ciò eh'è veramente questa scienza 
n | di quello che, anzi, bisognerebbe fare per
chè forse più e meglio coltivata, sopra tutto, 
con un più ricco corrèdo di libri e di rasse
gne speciali nelle biblioteche delle nostre U-
Diversità e collo studio stuzzicato e premiato 
di; lingue straniere per parte,del/nostri gio
vani. • . 

Alpha. : 

Uova, tariffa attuale L. 20, nuova tariffa 
L. 10. 

Zoifó triturato, depurato, raffinato, subli
mato tariffa attuale L. 2.50, nuova tariffa 
L. 3. ' ' 

Zolfo greggio, minerale di zolfo, piriti, con 
la naova tariffa esenti. 
I !£ Sì va di mais in peggio. 

All'estero i corsi della Rendita e dei valori 
ferroviari peggiorano giornalmente e dà noi 
si segue il movimento a tutto vantaggio di 
chi ha venduto alio scoperto. 

Eccezione fatta per la Rendita che trova 
sempre la contropartita nel contante, e che 
gode effettivamente la fiducia dei capitalista/ 
tutto il resto vien lasciato in balia di sé stesso 
ed è quindi naturale che ogni miglioria resta 
effimera e che serie riprese, almeno per il mo
mento, non sono possibili. 

chiudiamo col dire che la settimana finisce 
registrando i minimi corsi del mése. „ 

. LA S O L U Z I O N E . 
If corrispondente della Politisene . Corre-

s^ùndénz riferisce una conversazione che ha 
*U»uto con un, alto ecclesiastico, e che 1 gior
n i alerioàli riproducono, . -, ,, 

L'alto personaggio si'sarebbe espresso1'in; 
questi termini : • • " 

«La situazione rivelata dagl'incidenti del 2 
ottobre è spaventevole. Voi credete che io 
esageri? Affatto I 

«L'opinione profonda del Santo Padre è che, 
ih certe eventualità, il popolaccio possa inva
dere brutalmente i Palazzi Vaticani ed atten
tare'alla, sua persona,, ':. '. 

« Supponete, per esempio, ohe la guerra 
' scoppi* e che un esercito francese penetri nella 
penisola. , 

«È un'eventualità che non ha nulla d'im
probabile. Ed è evidente che in quel caso la 
sicurezza personale del Papa sarebbe grave
mente minacciata. 

- ':— «Ma, dissi io, il Papa non rimarrebbe a 
Bioma in caso di guerra. » 

— «Senza dubbio, mi rispose, il Papa è 
'perfettamente risoluto a lasciare la Città Eter
na il giorno in cui ìa guerra scoppiasse; ma 
ifi quel giorno l'agitazione sarebbe scoppiata, 
ed il Papa .probabilmente. ,npn avrebbe, la li
bertà di compiere il suo progetto. 

« È per ciò che il Santo Padre, è vivamente 
preoccupato dei pericoli che la presente situa
zione rivela. 

« Partire òggi sarebbe grave perchè nessun 
avvenimento giustificherebbe la decisioue del 
Papa. Rimanere ed aspettare è esporsi a non 
poter partire quando sarebbe necessario ecc. » 

ì 

NOTIZIE FINANZIARI!-: 
, ~i=o=— -

^ leggasi neiì' Italia di Milano ': 
-,La carta italiana a Lugano. = 1 gior-

• Bali ticinesi lamentano che da Lugano — dove 
la carta italiana ha corsp alla pari — sieno 
ornjai .scomparse le monete d'orò e d'argento 
e v'abbia una.vera inondazione dì biglietti e 
di''paianone,'..1 "(it , 
; : .Hi. 'La "nuova tari/fa , daziaria francese 

per [ alcuni, prodotti italiani. — Pare ormai 
sicuro che_la Francia sostituirà alle tariffe dif-
renziaii che ora gravano i prodotti importati 
dall'Italia la nuova tariffa maàsimum. 

È perciò Interessante il conoscere fin d'ora 
quale trattamento subiranno i nostri prodotti 
ag|ioo'i.;: ; . • '.,- r 

-Il.bestittnie bovino pagherà L. 10 per quin
tale, perciò' un bue di 500 ohi!, pagherà L. 80; 
cOBjìa, tariffa attuale paga1 L. 60. 

Ptìr il pollame ed i piccioni la tariffa at
tuale è; di 30 lire il quintale. •=» La tariffa 
maximum porta L. 20. , • 

Semolini *o paste tariffa attuate L. 18, nuo
va, tariffa L. 8. 
, Riso, tritume dì riso tariffa attuale L, 8; 

nuova tariffa L. 6, 

legittima rappresaglii 

Telegrafano da Roma alia Gazzetta 
di Bergamo: 

«Qualora la Francia non venga a 
più miti pr ipositi nel rapporto com
merciale, non è impossibile che il no
stro Governo le ricusi di rinnovare 1-
convenzioni per là tutela della prò-
•rietà industriale, artistica e lettera

ria.» 

Ottimo'sarebbe un tale partito, se effetti
vamente il nostro Governo ne avesse la idea 
e, quando non l'avesse, e'è ad augurarsi si 
decìda, nei caso, ad abbracciarlo. , 

Il governo francese, nella sua sdolcinata 
doppiezza, s'è,proposto di deferire al Parla
mento il quesito se dsbbansi, o no, sopprime
re i dazi! differenziarii con l'Italia. Nulla di 
più probabile che la Camera, e specialmentp 
il Senato, si pronuncino per mantenerli. Ma, 
quand'anche, per Una ragione qualunque, am
mettessero di abolirli, à noi verrebbe sempre 
applicata la tariffa maximum, che, siccome 
ci veniva ieri telegrafato da Parigi, tornerà 
per noi, meno poche voci insignificanti, più 
gravosa ancora degli stessi dazii differenziali.. 
, La Francia, dunque, comunqUe.sl contenga, 

è fermamente deliberata di trattarci da ner 
mici. -Quando,,infatti, comparando 1 due. e-
stremi della, sua nuova tariffa, si consideri la 
condizione che verrebbe'fatta, massime ai no
stri prodotti agricoli, dalla sua tariffa mar 
Kimum in confronto ad altri paesi, che a noi, 
co'prodotti medesimi, fanno la concorrenza; 
bisogna persuadersi che la Erancia cerca chiu
dere, da un lato, quel traforo del Moncenisio, 
che, dall'altro, ha condorso ad aprire e, nel 
campo doganale, non vuol più avere con noi 
il minimo rapporto. 

Ci parrebbe, quindi, molto strano che dal 
canto nostro, le si dovessero usare dei ri
guardi. 

Noi fumino i primi a darle segno di buon 
volere e di condiscendènza con lo aver sop
presso, dal canto nostro, i dazii differenziali. 
Ma ciò a nulla Valse. Gittatasi ornai a corpo 
perso in braccio ad un protezionismo, che do-
vrebb'essere destinato a trarla à rovina, la 
Francia ci chiude in faccia sgarbatamente gli 
sportelli e non vuol saperne di alcuna con
cessione. 

E perchè non dovremmo noi ricattarci? 
Curante solo, nel modo il più grettamente 

egoistico, del proprio interesse, il governo 
francese, nello stabilire i modi di applica 
zione delle sue due nuove tariffe, ha dichiar 
rato che « chiederà alle potenze di far rivi
vere, durante il 1892, le disposizioni dei trat
tati scaduti, relative alla navigazione, alle 
marche di fabbrica, ecc. « 

E perchè dovremmo noi prestarci ad un si
mile giuoco? 

Di convenzioni marittime con la Francia è 
dà un pezzo che, grazie a Di», nonne abbia
mo. La rottura, in proposito precedette, anzi, 
quella del trattato di commercio, Con,quale 
criterio lasceremo noi, dunque, sussistere quel
le, relative alle marche di fabbrica, e alla pro
prietà letteraria ed artistica ? 

A malgrado il loro carattere di reoiprocan-
za, esse sono tutte ed esclusivamente a van
taggio della Francia, la quale,.tanto più avanti 
di noi nelle industrie ed anche nel credito, 
se non nella effettiva bontà, della sua arte e 
della sua letteratura, ci innonda de' suoi pro
dotti; mentre noi,.dolorosamente e.vergogno, 
samente, per accreditare certuni prodotti delle 
nostro industrie ricorriamo allo • spediente di 
contrassegnarli con marche francési. . 

Nel campo dello lettere in ispecie, mentre 
i ,nostri giornali, i nostri, teatri, le .nostre 
librerie sono piene di traduzioni dal francese, 
non c'è mai il caso che un nostro, poeta, un 
nostro romanziere, un nostro commediografo 
venga tradotto per uso della Francia. 

Anche in pittura e in scultura, i nostri buoni 
cugini d'oltralpi reputano ornai di averci su
perato e mossi in un sacco, e persino in mu
sica, a eccezione dei nostri classici e di qual

che cosa dì Verdi, non vogliono più nulla,di 
nostro. •"'. 
. A: che; duanque, conceder lóro una scam

bievole tutela; destinata solo, senza nemméno 
il più pìccolo Vantaggio per noi, a salvaguar
dare i loro interessi,' ossia gli interessi,di chi 
ci piglia a. ealci e,, specialmente, nel campo 
commerciale ed economico, cospira con tutti 
ì propri mezzi, alla nostra rovina? . 

Dichiararci affatto liberi ed indipendenti, 
anche par ciò che concerne la proprietà indu
striale artistica e letteraria, come si manten
gono gli Stati Uniti d'America, sarebbe un 
atto che, mentre ridonderebbe a tutto nostro 
benefizio, infliggerebbe un danno incalcolabile, 
un colpo quasi,mortale alla Francia. 

E però appunto dovremmo compierlo, per
chè sarebbe atto,di, più, che legittima rappre-' 
saglia. , .'_.. 

La Francia istèssa* d'altronde, avrebbe fa
cilissimo;!! mezzo di-'scongiurare una tanta 
ietatura: quello di scendere a più onesti.e a-
michevoli patti ,nel campo doganale, trattan
doci almeno come tutti gli altri. 

E quando noi volesse, nessuna pietà. ,;_ 
Ohi è causa del suo mal pianga sé stesso. 

TRATTATI' m COMMERCIO 

VEconomista dMfoKa dice che è imminente 
la conclusione del trattato di commercio fra 
l'Italia e la Germania. Mentre !'antico trat
tato fra i due Stati non vincolava dall'una e 
dall'altra parte contraente che pochi dazi, il 
nuovo ne comprenderà parecchi. La Germania 
fa all'Italia delle concessioni sui prodotti 
agrari. (Vino, olii,' "eòe.) L" Italia fa alla Ger
mania dello conOéssioni sui prodotti industriali 
specialmente sui tessili, siderurgia,.macchine 
ecc. ecc. '* 

Anche i negoziatijpel trattatoci commercio 
coll'Austria sono al loro termine. Il punto 
principale delia divergènza della tariffa italia
na è sul lino e là'cànapa: ma,anehe-'essósta 
per/risolversi Con mutue concessioni.,: 

Non appena saranno eonchiusi 1 trattati con 
la Germania e l'Austria, verranno intrapresi 
i negoziati colla Svìzzera, i quali si faranno 
a Roma'.'': ", •' '•' ' '; 

TRBUNALB MILITARE"' 
d i P a l e r m o '" 

(Corrispondenza part. del Comune] 
,••• ,.,. ;; ;,-., Palermo, 28 

,11 soldato Andrea Petitto è stato condannato 
allaperìà dell'ergàstolo per 30 anni. Si appel
lerà al Tribunale''supremo di guerra,. 

Il fratello del condannato ohe .venne a Pa
lermo per assistere al dibattimento parti oggi 
per Napoli. Nel licenziarsi dal fratello Andrea 
questi lo incoraggiò, con la speranza di avere 
diminuita la pena dal Supremo Tribunale à 
Roma. , TOMMASO PRAVATÀ 

La tassa militare 

in 14 categorie, che, in base alla loro, rendita, 
netta ed alle tasse dirètte, pagauo d a l a 100 
fiorini), e nel nostro progetto del 1883 (L. 50 
per 0|0 pei; le sprinta 800 lire direndita impo
nibile, L. è da 801 à 2000, L. '2,50 da 2001 
a 4000, L. 3 da 4001 a 6000,,L. 4,dtt 6001 
ih su.) 

Ih Svìzzera la metà del prodotto, è versato 
alla Confederazione, ed una parte è assegnata 
come dotazione, al fondo pensioni militari. In 
Austria-Ungheria il provento è, fino alla con
correnza, di 2 milióni d'i fiorini, versato al 
fondo pensioni ed a soccorrere vedove ed 
orfani di militari; il resto è un reddito dello 
Stato, che assume l'obbligo di soccorreue le 
famìglie del richiamati in,caso dì mobilitazio
ne. Quest'ultima elusola vorremmo che.fosse 
tenuta presente in questa od in altra circo
stanza anche da noi, poiché il provvedere alfa 
vita materiale di milioni di famiglie, nel mo
mento in cui vengono ad èsser sottratti 1 
mezzi che nei assicurano l'esistenza, è cosa che 
basta enunciare perchè se ne senta il valore, 

Aggiungiamo che nel bilancio francese del 
1891 e)-a previsto, per l'applicazione di questa 
tassa, un introito di L. 720t000 e che nel 1889 
fu versata alia Cassa federale svizzera, per 
metà della tassa percetta (in un paese,di due 
milioni d'abitanti), la somma di L. 1,330,524.73. 

Ed esprimiamo-colla Perseveranza - lajspe-
ranza che svanisca la ripugnanza all' accogli
mento di questa tassa'- che è,una tassa giu
sta, non gravosa, necessaria, che à ragione 
può essere chiamata concorso alia difesa na
zionale dei cittadini che non possono contri
buirvi'coli'opera personale. • •' 

Sia per mezzo d'una legge speciale d'impo-
posta, o mediante un articolo da introdursi, 
con altri ritocchi, nella legge sul reclutamento, 
pare accertato che nella prossima sessione la 
Camera sarà Chiamato deliberare l'istituzione 
di un compenso allo Stato da parte di quelli 
che non soddisfatto di persona all'obbligò ge
nerale del servizio militare. Questa che vien 
chiamata iassa^militare, e che non è neces
sario di essere una tassa di cotti <enso all'oli-
blìgo del servizio miniare, non già una tassa 
di esonerazione, vige già da più di 30 anhi 
in alcuni Cantoni della Svizzera, vi diventò 
tassa federale nel 1878. Successivamente è'stata 
adottata in Frància, (in Austria-Ungheria, in 
Serbia, in Portogallo, ed è stata discussa in 
Germania e ia Italia. L'onorevole Pelloux ne 
fu uno dei primi propugnatori dano', ancora 
prima assai dhsadero in Parlamento; e, poiché 
dividiamo il parere di lui circa questa tassa, 
che crediamo giusta' ed opportuna, anche in
dipendentemente" dalle attuali condizioni del 
bilancio, cosi gii auguriamo di condurla facil
mente e ràpidamente in porto. 
: Foco dissimili fra loro'sonò le Clàusole adot

tate a questo riguardo nei diversi paesi, ed 
erano anche ad esse-analoghe quelle che fu
rono presentate''al nostro Parlamento nel 1883 
e mei 1887; ogni cittadin'o che non presta per
sonalmente M servizio militare è soggetto ad 
una tassa annuale por tutto il tempo che dura 
detto servizio. Ne sono esonerati gli indigenti' 
gl'inabili che sono divenuti tali nei servizio 
militare, eco. La tassa si compone di due parti: 
nna tassa personale (L. 6 in Svizzera,15 mar
chi in Germania, L. 6 in Francia); che non 
si trova né nella legge austro-ungarica, né nel 
nostro progetto del 1883; ed una tassa pro-

%porzionale o progressiva, ragguagliata alla 
sostanza del tassato. 

E proporzionale in Isvizzera (L. 1.50 per 
ogni 1000 lire di, sostanza e per ogni L. 100 
di rendita), ed in Francia ; è progressiva in 
Germania ( sopratassa del 3 OjO per una ren
dita di 6000 marchi e più, che scen.de fino, al
l' uno 0|0 per una rendita di, 100 marchi) in 
Austria - Ungheria (dove i tassati sono divisi 

, Zuffa sanguinosa 

Telegrafano .da'Pietroburgo, che una colli
sione sanguinosa ebbe luogo a Dorpat (Governo, 
di Livonia) fra tedeschi e russi. Verso la Bue 
di uh .bailo gli studenti 'tedeschi della corpo
razione Curonta pffeserò (secondo questa re
lazione di provenienza russa) delle signore 
russe. Ne seguì una zuffa e gli studenti tede-
sebi vennero espulsi. Ma tornarono irt: gran 
numero, armati di rapière e cantando là Wachi 
am Ithèim; i russi, dal canto loro, ubbriàehi 
come è gentil, costume lassù, cantarono lauto"-
sigltese e tirarono delle revolverate. E aves
sero cantato soltanto, paziénzal Ma corsero, 
per quanto le gambe barcollanti lo permettes
sero, alla sede della Società Cùronia', ruppero 
vetri, mobili e tutto quanto ed infine appic
carono il fuoco alia casa. E non basta; gli stu
denti russi, il di, appresso, ricpminciàr.ono le 
loi'ò'gesta. Molte case appartenenti à tedéschi 
o dove soltanto sono studenti tedeschi vennero 
saeeheggìate ! La polizia.... stava a guardare. 

Com'è naturale, questo contegno (le'russi 
eccita sempre più il sentimento nazionale te
desco de'Curlandesi. Pochi giorni fa gli stu
denti ed altri patrioti commemorarono solen
nemente il grande bardo tedesco Teodoro Kòr-
ner ed ora il Jiinglingsverein, cui appartiene 
tutta la gioventù-colta: e liberale, accentua, 
iif le sue conferenze e nelle sue riunioni, i 
,1'ópi'i sentimenti germahofiii. Da parte loro i 

russi minacciano di togliere alla Ourlandia an
che la scarsa autonomia di cui gode. 

La causa del suicidio pare debba attribuirai 
a dissesti finanziari. In un biglietto lasciate 
scritto'al suo commésso dice: <cHò d'uopo mtj 
rire} sonò troppo avvilito.. Avvisa mìa mogllB 
che sono andato via. Telegrafa al fratelli ia 
catastrofe». * 

Là sua famiglia trovasi attualmente in Cam. 
pagna a Vaiera. Il suicidio del Forflariha sor." 
preso assai in città''perchè persóna conoscìu-
tissima e stimata, Il suo, stato finanziario -I 
tempo & flòridissimo - pare che oggi, per af,; 
fari sbagliati, fosse assai avariato, di qui ili 
suicidio. .,• (Resto del Carlino) 

Bologna, 1. •** Università.^- La solenni) •'; 
apertura degli studi, nella quale, coma giàf» 
annunziato, iegg^ràlldiscorsoinauguraleil pro
fessore Luigi Barberà, avrà luogo il 4 corr, 
alle ore 1 pom. 

In questa occasione sarà anche inaugurato» 
il ricordo monumentale eretto alla memoria j 
dell'illustre professore G. B. Ercolani, 

— Concorso. — Eileviamo che nel concorso 
al postò dì professóre straordinario di" clinica 
ostetrica, vacante uollà Università di Genova! 
la Commissione ha classificato tfwsrfo.il dottor 
Pinzani Ermanno della nostra clinica. 

Alla cattedra' è poi stato nominato il dottor 
Péstalozza di Pavia, classificato primo dalla 
Commissione; (idem) 

Livorno, 1. — Suicidio. — Certo Carlo 
Telimi, d'anni 70, conosclutissimo commer
ciante in fàrinèe paste, abitante à Torretta, 
causa dissesti finanziari, appiccavàsi nèifa pro
pria abitazione. (idem) 

. Sronaea del Segno 
Torino, 31. •=• Un prestito di 16 milioni. 

T~ Nrlla seduta consigliare dell' 11 novembre 
il sindaco senatore Voli farà la consueta re
lazione .annuale sul bilancio, il quale si pre
senta in pareggio.' ~f" •'.;.< 

Nondimeno occorrendo al Municipio una forte 
somma per. dar principio ad importanti lavori, 
qua i "la fognatura, la derivazione della forza 
motrice, il-nuovo pónte sul Po ecc.. Il Sindacò 
proporrà al Consiglio un progetto finanziario 
per un prestito di 16 milioni. (Lomb.). , 

Spezia, 31. = Marinai all'i Maddalena. 
— L'altro giorno è paì'tito.da Spezia diretto 
alta Maddalena il trasporto Messaggero, che 
reca a bordo 300 marinai. -

Fra qualche giorno pure da Spezia. parti
ranno per la stessa destinazione altri 300 ma
rinai, che completeranno il contingente delle 
truppe, delle quali avrebbe bisogno l'isola in 
caso di un'azione guerresca marittima. 

Napoli, 31. —. Adunanza di Vescovi, — 
Si sta1 addobbando, il Duomo, preparandosi pel 
giorno 18"corr. un Congresso di circa 50 Ve
scovi delle Provincie napoletane coi Cardinali 
Arcivescovi di Napoli, di càpuà e di Benevento, 
sotto il titolo di «Congresso Eucarìstico». 

Parriia,-1. — Suicidio. •* Stamattina alle 
ore 8 1 (2 circa suicida vasi in via Nino Bìxio 
n. 71 il sig. Gtuseppe Fornari, negoziante di 
vino, ingoiando una forte dose d'acido fenico 
e colpendosi poi con una revolverata alla tera
pia destra. .... . , 

Un suo'domestico che. con lui aveva passata 
la notte, e che poco prima erasi alzato ed uscito 
di stanza, al rumore del colpo vi ritornò e ri
trovò il suo padrone boccheggiante in un lago 
di sangue'; ' • ' 

Cercò d'aiutarlo, ma pochi secondi dopò il 
Fornari spirava. 

CHIAROVEGGENZA . 
> ' ' O 

La Bènda di Natila 

CRONACA VENETA 

' II. Collegio di Venezia 
Per la prossima elezione ' 

La Gazzetta di Venezia, 2, contiene questo 
appello: 

« E necessario, è urgente che oggi alle due • 
pom. tutti gli amici della Provìncia ' conven
gano nelle sale dòli' Associazione Liberale 
Monarchica. ' , i 

Crediamo che la presidenza abbia tali. comu
nicazioni da fare, da interessare più che, il 
partito, tutta la provincia nostra,, ', ;, 

Le comunicazioni son di. indole assoluta
mente nuova,. 

Ripetiamo,; l'argoménto della riunione non 
riguarda, la sola eventualità della lotta politica 
imminente ma è tale da lusingare l'amor pro
prio della regione intera. 

Oggi dobbiamo-essere, come siamo qui tutti 
d!accordo in un'affermazione unica, che ap
pagherà finalmente i, voti di tutti. 

Il presente cènno vale-come invito.» 
', , * 

Sindacato agrario a Montebeltaa 

(Disp. part. &i\'Adriatico) 
Moniebelfuna, 1, (ore 4.5Ò p.j 

. Oggi con numeroso intervento di agricoltori, 
di possidenti, e di rappresentanti di enti mo
rali, si è costituito, in atto notarile, il Strida-
calo agrario prealpino. • 

Furono nominati amministratori I signori 
cav, Marangoni - Ghirlanda, conte càv-. Fer
dinando Marcello, ing. Sernagiotto, agronomo 
Baccega, Conte, Vito Gritti, Boschièrij.dottor 
Biadene. 

Al sindacato, ormai costituito su-sòlide ba
si, hanno fatto adesione moltissimi' possidenti 
non' intervenuti alla riunione odierna. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
;•••. ,. — - e a s t S - -

Alpini . • ; '' 
Ieri è arrivato, a Padova, dove si fermerà 

durante l'inverno, il Battaglione Pieve <M-
Cadore del y." Reggimento Alpini, prove
niente da, Piave di Cadere (sede/estiva). 

Il battaglione si, è aquartierato nella 
Caserma S. Marco, , -, , 

Questa mattina, circa la ore dieci, tutti 
i Signori UflìziaU dì detto corpo, in alta 
tenuta, si recarono al Comando della Di
visione, dove furono ricevuti dal tenente 
generale, comm. Slni per la- visita' Si'dò-
vera. ' ". •' v 

Un saluto cardiale ai graditissimi ospiti-
• ' * . * * 

Orarlo Scolastico. ••••-• 
Il Sindaco, ha pubblicato l'orario delle le

zioni nelle scuole elementari cittadine, subur-
bàne e serali. Nessuna variazione là,.confrónto 
degli anni scorsi dobbiamo segnalare ai lettori-
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•.< D u e n o v è m b r e . 
^Annunciata dalig.campane dei sobborghi, olio 

•par antìcHlsift'ma Usanza hanno suonato quasi 
tutta la notte, .la coasmenj.orazione del defunti 
oggi ;si completa. ' 

Senza entrare nell'argomento doloroso dai 
ricordi, noi osserveremo solò" corno ,la visita 
àl'Oamposanto abbia assunto nei giorni scorsi 
quell'aspetto dignitóso che da tanti .aniii le 
mancava -alìatte. La vietata presenza alla porta 
e sul viale ili venditori d'ogni genere, e ape» 
cie »'i quali mutavano la commemorazione in 
una:flora assordante e disgustosa, è riescila 
un provvedimento lodatisslmo del quale va 
tributato largo elogio' alla Giunta. Le dispo
sizioni furono, osservate con fermezza. 

Esprimiamo soltanto un voto ohe, cioè, Por-
dina di quest'anno non sia passeggiero e che 
per gli anni venturi si mantengano ferme le 
stesse disposizioni. 

S i f lWet te . , 
lerj; fe inaugurata la vendita delle nuòve si

garette "a due contesimi. 
Dato il prèzzo mitissimo noi abbiamo tro

vato lo sigarette affatto buone, somigliano 
molto per gusto e per profumo ad altre che 
si trovano iu Austria a prezzo molto più ele
vato e che il contrabbando faceva giungere 
anche aiPadova. . • . ., 

Ora ìà Regìa fa una potente concorrenza a! 
contrabbando!-per due centesimi queste siga
rette sono buonissime. * , 

. - , ' • ' : • ' • " ' • * » . 

S o c i e t à d ì M. S . f ra c a m e r i e r i , c n o -
chi e caffet t ier i . 

Nell'Assemblea straordinaria'che ha avuio 
luogo là séra di giovedì 29 p. p. fu approvato, 
dopo animata discussione; il progetto d'isti
tuire tre pensioni vitalizie, . d 'una lira al 
giorno, ai soci impotenti al lavoro, 

Gaz . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguènte : • 

EPOCA 

,1° ORARIO 2° ORARIO 3" ORAR'O 
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Noven i b r e . — Te tale, o re me usili l 014.25 
,J.. 
2 
7 

12 
17 
22 
27 

al -
» .6 
» 11 
* 18 
» 21 
» 26 
>' 30 

5 40 540 5.40 12.00 4.40 
5:35 5.45 5.35 » 4.35 
5.30 5.50 5.30 » 4.30 ì 

.25 6.01) 5.25 .'.» " 4,25 
».80 6.05 5.20 » 4.20 
MB 6 10 5.15 » 4 15 
b.10 6.15 5.10 » 4.10 

6.40 
fi.'4'ì 
6.50 
7.A0: 
7.05 
7.10 
7.15 

MORTI, - Pin Leonilde di Ottavio mesi 4. 
Finali Pietro fu Massimiliano anni 77 pen

sionato coniugato. '•",•:•,.<:•"<., 
Periscfcotti Q; B. fu Giovanni anni 55 otto

naio vedovo, ' : ; : • -
Callegari Margherita vedova Bevilacqua ita 

Antonio anni 72 casalinga, " w-
1 bambino degli Esposti; (di Pàdova) 

Al C imi te ro . 
Ieri al Cimitero un giovanotto camminando 

spensieratamente cadeva da un argine, pro
curandosi una non lieve lussazione al ginoc
chio sinistro. 

, » % " . • • . . ' 

L ' a p e r t u r a de l la M o s t r a n a z i o n a l e 
di l^alermo. 

Dall'qn. presidente del Gomitato esecutivo 
dell'Esposizione nazionale di Palermo rice
viamo questo telegramma: 

« Palermo 31, ore 8.5 p, 
«Nell'interesse pubblico prego di Voli-r 

smentirò in modo,assòluto la notizia che l'a-
pertura-dèll' Esposizione venga prorogata oltre 
il giorno 15 novembre, tale data essendo ir
revocabilmente stabilita. 

«OAMPOREALE. » 
»% 

Il « V e n e t o L e t t e r a r i o » . , 
Il numerodi ieri, contiene il seguente som

mario: .. 
Morti (Umbertina dì Chamory) ; II giorno 

'et morti (Anna Mander-Ceechetti); 2 No-
vemnre(Giovanni Vaecari); La noltedei morii 
(Adalgisa Gavaìléri-Bressan) ; Canti di morte 
(Ermenegildo Gottardi); Nel dolce sonno (Ed
vige Sandrinelli); In cimitero (C. U Posoccoj; 
Su, tomba ptù triste (Fabio Gualdo). Sperar 

'che nuoce? (Lucio,Bologna); Pagina d'album 
Corda mesta - (Carlo Carminati); Non là... 

1 (S. D.: Paoletti); Perdono (.»..); Frammento 
(Luigi Zellini); Si': timor- d'amore (Massimi-
tono .Sartore); Dinanzi alla tomba di «sua*, 
madre (Giorgio, Fontebassó); Pensièro triste 
(S. Vicentini); •* Conversazioni settimanali 
Waryj; Note in margine (V. Ojper Monis); 
Carrier • artistico ;.^Lettere e cartoline gra
tis; Libri ricevuti in dono. '•'''' 

B a c c a r o . ''.'-'•-
Ieri a sera in Piazza Unità, d'Italia un Tizio 

tanto; avea libato al buon Dio Bacco che 
strada facendo se ne andava barcolloni da ogni 
parte, quindi non potendo più tenersi ritto in 
piedi stramazzava al sùplo privo di seni. Rac-
c°lto dagli astanti venne condotto alla sua abi
tazione. - ' - ' • „ .. .•'.• 

» . 

Ubbr i aca . -*. 
Sui gradini della Biblioteca Popolare ve

niva questa notte trovata priva di sensi una 
«conia.,Si. potè a fatica sapere il luogo dove 
Sloggiava - poi venne condotta dall'alllttaletti 
't via S. Lucia. 

STATO 0!VILÌ_DÌ PADOVA.' 

M l Bollettino del 30 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. .4. 

''"Sorrierè dell'Arie 
'- •-• T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera (1), per l'ultima del Rigolello, 
gran folla in teatro, Garibaldi. 

Tutti gli artisti applaudìtlssimi: isoliti-pezzi 
bissati. 

Dna comunicazione dal camerino de! teatro 
ci avverte che essendo sciolto dai suol impe
gni il tenore signor Pietro Modorati, che do» 
vea cantare nell'opera L'Ebreo, l'Impresa ha 
scritturato il tenore $i&. :0,1acomo. ICo/iter, il 
quale cantò l'anno scorso.nell'opera stessa «il 
teatro Rossini di Venezia. . *. 

• 1 * 0 , • 

L ' « AMICO F R 1 T Z » 
A! dispaccio ieri gentilmente speditoci dal

l'egregio Maestro dì musica sig. Bruno Bar-
ziiai aggiungiamo alcune . brevi notizie tòlte 
dai giornali di questa mattina. . , 

Un dispaccio alla Gazzetta di Venezia, con
fermando il successo deU'4?»teo Frilz aggiuii; 
gè che il duetto delle Ciliegie è il pezzo mi
gliore dell'opera. ,, . 

La Tribuna risaluta il Mascagni,,uomo che 
può continuare e continuerà le tradizioni del 
melodramma lirico italiano, a cui pareva do
vessimo rinunziare. 

La rappresentazione di ieri — dice — non 
fu e non poteva èssere uh trionfo completo. 

V'Amico Fritz non è un capolavoro e nean
che un'opera riuscita. L'argomento è povero 
e le situazioni scarse. 

Constata che il secondo atto è mirabile per 
ispirazione, effetto e vigore musicale/due pezzi 
che vi si trovano/portano fl'maestro al livello 
dei maestri più grandi. 

Il terzo atto invece, è mediocre. 
Il Dòn Oiisciotle e il Popolo Romano esal

tano la fine dell'opera e dicono che destò en
tusiasmo il duetto delle ciliegie liei secondo 
atto. 

Chiamano quel duetto superiore, a qualsiasi 
Composizione di simil genere'. 
, tu t t i i giornali, dicono poi il'terz'atto Infe
riore ai precèdenti e all'aspettativa generale. 

L'introito della sorata al Cóstanzì fu Al 120Ó0 
lire, perchè molti posti erano stati regalati ad 
autorità artistiche e»ai critici venuti di,fuori, 

"m 
,j * * - -i i 

B a r b a r a M a r c h i s i o 
Leggesi nel Corriere Italiano di Firenze : 
«La Commissione permanente per l 'ar te 

musicale, della quale., son membri, autorevo
lissimi-Bazzinì, Boito; Platania e Marchetti, 
ha approvata ed, elogiata, all' unanimità, la 
nomina della celebre artista signora Barbara 
Marchisio, per l'insegnamento del canto nel 
lì. Conservatorio a Napoli. ; .-

E la illustre-artista, che ormai possiamo 
chiamare, nostra coucittadina, anche per ade
rire ad altissime raccomandazioni, ha ac
cettato l'incarico. 

Fra giorni partirà per Napoli, onde incomin
ciare le sue lezioni. »: 

S P B T T A C O L I ~ D E L ; GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 
concerto. , . , 

CHIAROVEGGENZA 
La ' Ben da d i N atti a 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
'."".DI' PÀDOVA ' 

3 Novembre 1SÙ1 
À mezzodì ve ro «li P a d o v a 

Tempo medio di Padova» ore 11 m. 4* s. 39 
Tempo mèdio di .Roma óre: 1.1 ni. 46 s. 6 

i O s s e r v a z i o n i ' m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

.metri 30.7 dal livellò medio del mare 

1 Novembre Ore: 
9 ant. 

. Ore 
3pom, 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. ,765.3 762.9 764.6 
Termometro céntigr. : + 2 1 : + 8-0 H-52 
Tensione del vap, acq. 13.4 2.8 i 3,9 
Umidità relativa . . : 163 ' 35 59 
Direzione del vento . m NW ENE 
Velocità chil. Orar, del 

vento . . . f, . . 6 : 6 14 
Stato del cielo ; . . sereno nuvo'o nuvolo 

Dalle !). ant, del 1 alle 9 ant. de! 2 
Temperatura massima—,-i- 8'-7 

,, > minima ==— 2\0 

Nel la n o s t r a ' t ìpoora f la fo rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l à m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

L'EMULSIONE SCOTT ò destinata ad oc
cupare il posto di preferènza nella cura delle 
malattie dell'infanzia. 
(Guardarsi dalle falsifleaaioni 0 sostituzioni) 

•h'Bmmsione Scott ppn....vien. meno nella 
pratica allo promesso dei suoi componenti : 
ipofosflti ed cilio di fègato'di merluzzo. Parmi 
anzi, che il loro connubio, oltre al, rendere 
l'uno e l'altro, meno sgradevoli e, pia tollerà
bile, accrésca le virtù riparatrici di.entrare. 

Tale preparazione;è destinata ad occupare 
un. bel posto nella medicina, infantile e fra 
i presidi ricostituenti'. 

Milano, 26 Settembre 1885. 
27 .prof. GAETANO STRAMBI»: 

Mostre informazioni 
Poss i amo assifeuràrd-ohe"gl ' incidenti 

ilei processo pei fatti del I" magg io 

hanno des ta to in alto, luogo penosis-

»Tn7a""irapre.-s fané. ' •_ ' ' 

A n c h e nei r a n g h i della d ip lomazia , 

d'ove ai osse rvano le ,vicendle, dei no

str i •'affari a l l ' i n t e r n ò assa i p iù di 

quello ohe si c r e d e , , l 'andamento, del 

P'Oiesso è v i v a m e n t e c r i t i ca to ; .e j ì ' a l -

tr-t sera un diplomat ico , fra i p iù sin

cer i amic i del l ' I ta l ia ; p a r l a n d o n e con

fidenzialmente ad un deputa to , se ne 

m o s t r a v a dolent iss imo, In,.-, un a l t ro 

P' -sei in, t i g h l l t e r r a c n e l c o s i de t tò 

nidi) della l ibe r tà , menò che1 in ejua" 

lùnque a l t ro , non si sarebbe to l l e ra ta 

la dec ima p a r t e di quello che fu" ve 

du to qu i . • : 

" *** 

Non è a n c o r a ùfficwlniente 'confer

m a t o l ' i n v i o di u n a squadr ig l ia fran

cese, nel le acque di, P a l e r m o p e r r e n 

dere omagg io ai Rea l i d ' I ta l ia i n a u 

gurandos i l 'Esposizióne! 

Ci cons ta in ogni ro.tjdo con sicu

rezza che i l , R i b o t vi è propenso^ e 

che gli a l t r i minis t r i vi ader i scono , 

b e n c h é ' i l gent i le pensiero s ia osteg

giato specia lmente^da q u a l c h e g r u p p o 

della C a m e r a . 
, 9 • • l \ ; | " 

; # > ' * • • * , 

À Vienna , , nei circoli meglioi infor

m a t i , ' non si m e | t e ' E e p p u r e in dubb io 

l 'adesione del la R u m e n i a a l la t r i p l i ce 

al leanza. Il viaggio di R e Car lo , so t to 

1' a spe t tò di v i s i ta re 1$ R e g i n a am

iti a la ta , si col legava indubb iamen te a 

quel l 'ades ione. 

UXtixxxl: cauts^paocKl 
CHA.TTANOOGA, 31. — F'minatori di Bri-

ceville, furiosi per la concorrenza dei for
zati, fecero esplodere una polveriera e libe
rarono i forziti di Chattanooga e di Coalkrck, 
Così 1400 forzati furono liberati. 

BREST, 31. — Il banchetto a bórdo del 
Minime riuscì cordialissimo. Segui un bril
lante ridevimento al Consolato russo. La co
razzata, Donshoi partirà domattina. 

KONIQSBERG, 31. — Il .treno imperiale 
russo coi Sovrani di Russia e di Danimarca, 
e la principessa di Galles, è giunto alle ore 3 
e 30 ed ha proseguito il viaggio per Wirbal-
léu dopo una sosta' di 10 minuti. Le autorità 
civili e militari ossequiarono I Sovrani. 

SANTIAGO, 31. — La popolazione è preoc
cupata, e discute sulla possibilità di un'allean
za coll'inghilterra, se l'affare degli Stati Uniti 
prèndesse una cattiva piega. 
, La polizia sorveglia nuovaniente la legazio
ne degli Stali Uniti. " ' ii 

SOFIA, 31. — Nevica da tre.giorni. Leco-
municazioni ferroviarie con d'occidente è con 
Costantinopoli, sono interrotte da ieri. . 

Parecchi treni sohu bloccati nelle montagne: 
causa la neve, che ,in certi:,pjinti ò alta tre 
metri. , :,,, , 

SOFIA, 1. -A La neve. è .cessata a'Sofìa, 
ma continuava stamane in pjqvincia. L'Orioni 
Express, che rimase bloccato nella valle di 
Oragpmir. è ritornato a Sofia,, la neve avendo 
la profondità idi 10 metri fra Slivnitza e Dra-
gomir, LB comunicazioni ferroviarie tra Sofia 
e Costantinopoli sono' ristabilite; quelle col-
T occidente tuttora interrotte. 

PARIGI, 1. — Una notò del ministero degli 
esteri, in risposta alla lettera del cardinale 
Langenieuxitipubblicata ieri dall' Univers, dì-
chiara che le affermazioni di Ribot alla Ca
mera sono basate sopra un dispaccio; direttogli 
dall'ambasciata di Francia al Vaticano, 

Soggiunge che d'altronde anche l'Osserva
tore Romano approvò la circolare di Fallieres. 

PIETROBURGO, 1.. , - Un ukase imperialo 
interdice, cominciando da oggi, l'esportazione 
di tutti i cereali eccettuato il frumento, I ca
richi in corso potranno comp'ef.'irsj, purché 
si spediscano entro tre .giorni. 

VIENNA, 1.™ I sovrani di Grecia sono 
giunti e scesero all'albèrgo Imperiale. Baste
ranno a Vienna fin» a mercoledì, 

BELGRADO, 1. — il vero motivo della 
crisi parziale . nel Ministero sembra causata 
dall'avere Voultch riconosciuto impossibile di 
Vincere i pericoli crescenti per te situazione 
finanziaria, tanto più che si vuole mantenere 
il sistema attualo di riscossione, sistema che 
minaccia'le Imposte, 

Un altro ..motivo è il rifiuto persistente di 
Vouitch di partecipare, alle deliberazioni del 
Ministero assieme al collega Tàuchanovitoh, 
contro il quale avrebbe vanamente lanciato 
gravi accuse. 

Le difficoltà della situazione finanziaria sono 
rese più gravi per la mancanza di vera capa
cità, atte a sostituire Vouitch, La decisione 
cadde a favore di Tauch'anovitch che è ap
poggiato dal partito Influente alla Seupcina. 

Il ritiro di, Vouitch senj»brii.i inevitabile. 
POTSDAM, I. "=» L'Imperatore GÌiglielmo, 

ritornando dalle Cacciò di Liebenbèrg arrivò 
tarserà alle orò 11 alla staziono, di Wildpark. 

P r e s i d e n z a alfa» C a m e r » 
ROMA, 2, ore 8'a. 

Il Don Chisciotte smentisce l'asserzione 
che la, candidatura di Giolitti alla Camera 
sia appoggiata dal., ministro, guardasigilli, 
on or. Ferraris. 

B i l anc io 
ROMA, %. ore 9 a. 

Secondo informazioni della: Trikma ne 
bilanci futuri saranno escluse le spese straor 
dinarie. 

Lo stesso giornalo1 osserva che vi sarà un 
civanzo notevole nel bilancio, non però rli 
20 milioni, come dice l'Economista f i ) . 

(1) Il Comune ha dato le stesse informa
zioni da oltre un mese. jy. d. R. 

R i c c h e z z a Mòbile ' 
ROMA, 2, ore 10 a, 

" Anche il commercio, di Roma face rimo
stranze al ministro Colombo riguardo 'al
l'eccessivo rigore degli Agenti negli accer
tamenti della Ricchezza Mobile. 

C o n t r a t t i d i B o r s a . 
ROMA, 2, ore 11.80 a. 

,,É imminente la presentazione del pro
getto che riduce la tassa; di bollo, per i 
contraiti di ' Rorsa. 

T E L E G R A M M I D E t , L E B O R S E 

Padova, 31 ottobre 
iUindita Italiana , .. 0 O 
Azioni Ferr, Mcdilorninee 

' . > Meridionali 
> Credito Molaiittre 

Obblig.' Credito Fondiario 
» . Banca Nazionale i Ole 
. •'. w ' id' * I P 

Azióni Società' Veneta di Costruz. 
» lìiinca Veneta " 
* Acciaierie di Temi 
» Ilallìnefia 
» ' otonitìcio Cantóni 
» » Veneziano 
» Credilo Veneto 
» Socielà Veneta Lagunare 
> Guidovie centrali 
Obbligazioni Guidovìe garantite 

dalla Prov. di Pàdove 
V i e n n a 3 1 " 

..'diare 27ó.j7 | caino, su Parlai 48.«i 
ntiariio 9tU6 I '. » • su Londra 117,611 

; '«trinche (49. - Rendita austriaca 9 1 3 : 
'•anca Nazionale 1008. j Zecchini ìmper * 
vtjioleoni d'ore 9.3i '-

CAMBI 
l.oiidra ' L. »!ó.80 | Austria 
Ceriamia » 180.90 | Svizzera 
l'i-aneia • 102,10 I 

4 6 

4 7 7 . 
48,-t 

38. 

1 S7I,— 
> 3 3 3 . -
. 232 — 
1 B30 — 
> 1 4 4 . -
J 4 i . — 

» 1 0 2 — 

L. 2ISUi2 
> 102.1 

Leone Angeli, gér. respoasahile 

GRESHMM 
.-•'•••'-,: CQWPAfiNI.V [JV6F,ESE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
' f Società Anònltnà 

Ospitale Sociale L. 2.500,000 
/Versato, L. òi3,80« , • 

Attività al ^0 Giugno 1890 L» 111,610,6*3.54. 

Sode della. Oompagnia — LONDRA. - St 
M i l i i r c d ' s HÓUSI-. • , , 
' Direzionefilella Succursale <\' Italia — FI-
RENZU Via Uè Buoni, .4 - Inlazzo Gresham. 

Agente Principale In Padova sig. prof."SII» 
vìo Mar t in i , Torricelle al n. 4213. 

LA BITTA 

GIULIO MOSCA 
Sì pregia avvertire la gentile sua clientela 

che fin dello scorso gennaio ha trasportato il 
suo esercizio di P e l l i c c e r i e , G u a n t i e Mo
d e , in Via P O R T I C I A L T I N . 1 0 8 9 -
presso il Ponte S . L0BEN55O — e che tro
vasi fornito di ricco assortimento. 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiosa San Oanzlano 

si vende C r e m a a l l a v a n ì g l i a c o n zaba 
ione , specialità Unica senza confronto. 

Centes imi 7 o g n i d u o pezz i . 
Provate 0 sarete soddisfatti. 

. fi W M 1 S 0 m C O N C O R S O . 

È aperto il concorso a rappresentare 
SOOTRTA' M MÓTOÀ ASSIdORAZIONE ' 

In qualità di Direttore Divisionale III Padovà'j-
Ketrifiiizlone (li stipendio mensile e provvl--

jiione sulla generalità,•degli affari, --* Inutilp-" 
offrirsi senza certificato di moralità 0 cauzione* 
e garanzia Operato:e patti. 

Rivolgersi •: Diire2rio«tie Generale ' in • 'Venezia 
Campo 9; Aponal N.' 1698; !'; 

T-,J± D I T T A 
Giuseppe SliasnS 

CON 

CARTOLERIA e LIBRERH 
In. "«la. MunSclpto N . . . 4 5 » - 6 0 - ® f l 

: AVVERTE ' , 
che "la cOinodità del ptibblico aperée ' ':ì 

S C C C 0 R S A L É ! r . ' l ' i 
?» iìta Portici Alti N. ÌWÒ "Ài" 

provveduta di tutto l'occorrente in oggetti d i ' 
Cancelleria per tutte le Scuole oggetti pel, 
disegno ecc. ecc. a prezzi cosi riaotli- do|: 
non tempere concorrenza. ( - • : 
«traudissimo assortali; i to timbri in 'fpnnin. 

SPEOIitlilTA' "HìASPARiSNTf PER VETRf 

Depos i ta r io della c a r t a ••:", 
d à ^ g a r e t t a 'OM.O',.1 '•'. J '.' : 

NICOLO LACfflN 
Grande ed Antico Stabifimeuto 

PIANOFORTI 
: P I B O I * 1.. 

Via Selciato del Santo JV. 4081 • 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a 001>à; 
da concerto, delle più rinomate fab
briche NAZION A Ivi ED ESTKRK. ' ' 

(Bechstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot,, eec). 

Piani nuovi inferro L500 

Nolegg i d a t . 6 niensl l i .'.••';•' 
a L . 2 0 . 

Riparazioni d'ogni penare con m a 
teriali inglesi e tedéschi ; eseohziono 
ptetta,-lavóro garantito, cond iz ion i 
eli©, n o n t e m o n o concòrreiijfsji 

rv*rv*rr-rv-i ( ^ T f f W W W M j 

Comune di Vipdàrzere 
A tutto Novembre a. e. è apèrto il concorso 

al posto di Medico-chiriirgO-ostetrico collo stt« 
pendio annuo di L.31ÓO. 

Le condizioni relativo potranno, rilevarsi 
presso la Segreteria Coiiiunale.. 

NERVOSI 
La LUZIOME PYLTHON, 

(a baia Imi, ir", speo: titb. inoót 
elleb. orieiit. ommmkc) ,„, 

è uni versai mente raccouiap-
pata da distinte celebrità Me; 
diche, perchè vince le piti 
ostinate malattie nervore ei| 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pre% 
de per bocca. . - , ,, 

Vendita consentita come da dispaccio Mini
steriale ^Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PÀDOVA, Se r ton lo E m i l i o 
Sai Vecchio, ed in tutte lo primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe
disce gratis e /ranco dal Concessionario per 
) ' I tal ia , Farmacista STRAZZA. Milano, , 
Piazza Fontana. 

DA VENDERE' ", , 
Carrozza" in perfetto stato, a quattro mota 

con folletto. 
Rivolgersi alla fonderia, Campane Golbaehj» 

ni, via Scalona.N-lSU. , 

114-/ 

,J$P 
SI PUBBLICANO IN MILANO 

\JLi;E16.0'OGNI MESE IN Z EDIZIONI/ 

PÌZ! 

iAllò WMwùlBSrANM EOKjr^Nnift 
NUMERI ' & 8 , o o Kl&oft^Ismiri?. 
D I S A G G I O ^ ' 1 ^Lrmóv^- mmmt 

óim^Pflw~mmm'fu< 
PREZIOSA OOM.EZIOHB 

IN CUI I PIÙ' IllUUTBI SOIEBJUTI OONTpMPaRAdlEl 
T i l A T T i M O ( U S I I I u I I 

SI DIVIDONO lìl SEIilE-SCIEUTIFICA-AflIISTICS-SWAlEtTKIWs 
-0.-;.'.\u>-.-ii c A ' i v v « e o 

li i n Ull,A\n 



3 a b v e m l t r c 1891 Orari. Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta. 

P a d o v a - V e n e z i a ,"-' Vénèzloì -Padova 

diretto 3,47 a,, 4,35 a. omn. ! 4,16 al . 5,28 a. 
»* , . 4,35» 5,26» » 6,10,» 7,29» 

misto 6,25» 8, 2 » diretto 9,-=» »: 9,44 » 
«.ornili . 7,59 » .9,16 » accel;.10,-5»' 11, 6» 

'» 9,50 » 11, 5» omn,. 12, 5» 1,'tó IP. 
diretto 1,11 p. 1,60 j). diretto 2,40 p. 3,22» 
accel., 1,21 » 2,30» » 4 , = » 4,39 » 
misto 3,40 » 5,13» misto 4,15 » 5,43» 
diretto 5,49.» (5,35 > »... 6,15» 7,41» 
otmu 8, 1» 9,16» dirotto 10,35» U,21 » 
.accel, 10,20» 11,20» accel.: 11,15 » 12, 7 » 

P a d o v a - Verona V e r o n a - P a d o v a 

omn, 7,39 a. 10,20 a; diretti* 2,26 a. 3,44 a. 
dirètto 9,48» 11,16» omn. 6,10» 7,4* » 
anni.; 1,3̂ 1 p. 4,20 p. ànìsttì > 8,40 » 10,50» 
diretto. 4,43» 6, 9 » accel. 10,65 » 1,13 p. 
misto 7,52 » 10,50 » diretto 4,20 p. 5,46 » . 
accel. 12jV3»/'l,'44» ornili 5,10 » 7,50» ' 

', P a d o v a - l to loona B o l o g n a - P a d o v a 

omn, 5,38 a. 10,20 a. diretto 2,10 a. 4,32 a. 
accel. 11,14* 2,55 p. . omn. 6,= » 9,35 » 
diretto 3,26 p. 6,20 »" da Rov. 5,15» 7,24 » 
misto ,5,58 » 11;20» misto-' 9,------- » 3,15 p, ; . 
: » 8,30 » 10,10 f. Rov. diretto 10,35 » 1, 7» 
d i r e t to l i . » ,» 1,50» accel. 6,30 p. 10,12 » 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn. ' 11;- 6 »' 
fdirettr 2,26.p. 
misto 5,1.2» 

» 0,1-3 » 
omn. 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto., 1,50 a. 
omn." -IMO » 

cTjtì'rev.|0,50 » 
direttosi, iti» 
orni!» lil, 10p. 

.7,42*,,,..: >, 
10,' 5» 
8,50 f. Trerv\ 
3,10 p. ' 
4,50» 
6, 5 f. Trev.l da Trevi 6,40 » 

11,30» . oìjin. ,5,40» 
2,25» Il dirottò'8, 8.» 

6,2] à. 
8,36» 

11,44» 
1,56 p. 
6,46 » 
7 , 3 3 » . 

10, 5 » 
10,33 ». 

misto 

n Mónsél ice- t ,e j fnago l i eynayo-Monse i ice 

P a d o v a - V e n e z i a 

6,40.» 
10, 6» 
1,30 p. 

5,30 » 

9,10 » 
12,36 p. 
4,-= »; 

8,— '»' 
10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 

11 ,= -» 
2,27 p . 
6, 5 » 
«.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

l l ,41Campos . 
4,20 p , 
6,460ampos, 
8,28 p . 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina~>— a. 
Veh.RS. 6,32» 

9,20» 
> 2.44p. 

RtìràP. 
Veh.RS, 4,44» 

•[ 8,12» 

•*•— a.niHstó 
9, 2 » : » 

11,50» ' » 
5,l8.p. » 

' » 
7,14 » » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Campos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p. 

Oanipos. 5, 3» 
il '',13» 
1 Oaropós, 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» , i 
4,55 p'. "" i 
5,39 » i 
9, 5» on 

10, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a.! 6,02 a. 
misto U,=« • .12,50 p. „ 
_»__ '6, 5 p.l 7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 IL; 10 48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7, 8 » ;. 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a, misto 
5,39 » » 

10, 6 » . » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,fe=a."| 8,38aTmlstt 

11,10» 12,48p. » 
3,32 p.| 5,10» » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 7 ~ i u r 7 , ì T a r 

8; 5».|10, 3» 
p.| 4,45 p. i2,= 

6,22» 

rpmn. ,i 7,25 a, | 8,40 a pros. 
Sbjstp''.* 4,10p."5,'45p.'; »'• 
lamn!,.;;7; Q »| 8,io».f.Leg.| 

omn. 7,20 a. 
'misto :>10,10 » 
omn.' 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

misto 
' 8,'38>V 

Vl t to r io -Coneg l i ano ! 
6,22 a. 
8,45» 

12,=;.», 
'S.'inp.' 
7,25» 
9, 8.-», 

omn. 
misto 

-6,45 a.. 
9,10» 

12;25'» 
3,10 p. 
7,50 » 
-9,30». ! • > 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 

» 12,10p. •l.Bp. 
». -4,40» 5,45» 

IVicenza-Treviso 
T ~ 5,12 à 

- 8,18» 
2-,40p 

• 7, 9 » 

7,20 a'omn, 
10,'38 » -ifftótó 
4,57 p. ; » 
9,15 » Omn. 

ConegHano- V i t t o r io 
"' ! ' "VMìì. ~ ""'" 

1, 5 p. 
3,28» 
8,36 » 

• 9,52 » 

8,1'5 a. òmn 
11,28 » misto 
1,33 p,; » 
3,53 » òmn 

'8,58» IV» 
10,17» ..» 

; P iove-Padovu. I 
8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

9,3oa.mis( 
2,35p. • » 
7, 5»" » 

IDROPISIA 
Gaii tbe «oiif late, Asc i l e 

• / M A L A T T I E ;DEL< ^CUORE • 
' CU1U.S! (JOAHICUÒNB SENZA PlJl^lIJlA. 

; PBK J t DOTTORE N O B L E T 

Ili pòchi 'giorni ì bastiti 3el òtitìrdj le jòalpi-
taaitol, Ìli GONFIAMENTO DELLE SÀMBB 
ilei; corpo! sparirono eotnplètariieijtty il HOOHO' U~ 

'viene tranquillo/1'aapjraziono normale. 

Bomandaro V interessante epuscób accompagnato 
dà attestati; die si manda iraneo a chiunque ai 
diriga ài Dottore N0BLET, 49, Rao SU-Anneé 
Paris. •/ -;'• ; 

; icnawHazìtvDi tatti 1 giorBÌ dalle*a allo, tre 
jer orrìapondenza. 

66 Aniii di pratica - Eisultato corto. 

D ' A F F I T T A R S I 
CASHWto 

tttU'ha oodipletamènte àmmobiglialo, 
Koiif liioaeo S.Zejaons degli Eazslini; 

vicino allo sorgenti' di acque minorali 
aJa^nt'HiH^he-ferruginose* splendida posi-
tìtouo. — fai .$ trattative nVoigeysì attti 
Libro ria "lati tu to Mandar, Via Kicoatì—\. 
T r j t f t B o . i , ' • • . ' . , ; 

FIOR DI •.. 
MAZZO di NOZZE 

Ber Imbellire fa Carnagione» 

©n3e far risplendcre il viso di affascinante bel* 
feoza, e per dare alle man!, alle spalle, ed alte 
braccia splendore abbagliante, ùs^te il Fior di' 
Mazze'di Nozze, che imparte e comunica la deli" 
»«?*». fragranza .e delicate tinte ilei giglio e delia 
fl»Mtf; È, ari liquido igienico e laltriso. fc senza 
Av£b* m moaió per preservare >• *ìdcw*aifa la 
bellezza drfBa jtevéntit..; 
, Si vende dfttnttti Farmacisti Inglesi e principali fra 
JUà-ierieParrmicbieri. Fabbrica in Londra : I I . J&II6 
^oèOiampimn Kow, W.C. ; e t̂  Parigi e Nuova York. 

QUÀL'È IL PIÙ' BELLO ? IL PIÙ' ISTRU TITO 

' H ^ j ^ j ^ A ^ S S J J Ì . J S I ' ECONOMICO? 
jftyiFNEOESSABIO? IL PIÙ' ATTRAENTE 
ALBUMEUiDJSJPENSABILEA TUTTI PE » ìffiE • 

•elianto ? È senza eccezioni VÀlàum Universali 

GÌ HO DEL «ONDO 
fin 200 TcSnto in fototipia principali Città 

Europa, Antcrioa, Africa, Asia, Australia,.- e 
ricca legatura tela coro; Coranrato tutti quoato 
intiiressìiìilissiinc AÌbnm, ìndjapenflaliìle orna-
mento ogni casa, unico con $00 veduto asole 
JJrè 3,50, Spedire' curtoHna-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, AgncJlo. 3, Milano. ' -

. Già,venduti %ii,000{ Catalogo gratis I 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ D Ì » F p A t p L L i ,BR,*,NCA DI IVI. UÀ NO 

Elirc»'C««uSn l ini Upg lo ' Q»«ern<> 
. ISOLI CHENEWSSÉOmmjLjrÉSO-IS GEMINO PÈOCEÈSlO 
Medaglie" d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino J884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi. 1878, Nizza i883, Anversa 188S," . 

.. Melbourne .1881, Sidney 1880,,Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna i8?3 '•''"' > 
Gran Diploma di d' grado all'Espùsiziane di Londra 1888 . 

Medaglie d' oro alle Esposizioni ili Barcilìona 1888 e Parigi 4880 

V uso del FElìNET-llllANCA è di prt-veufn< Ipirallpreiioni edè rartomm dato por chi solìrn .'trliM iiìlmiiiilcnli r, 
vermi ; ijursts sna linimmibile e soiiii-irìilnfilp azlmir dcvrrlilie solo inalare a grueralizzare l'uso di iiuc.su lievamla n\ 
ogni famiglia larehl'e lieue ad essni'iu- • n, ,|.ta. ' ' ' 

Qucsio liiniore coiripnslo iti iir n-ri'i,ili'.-i .. m-^olaio con l'aeqna, eoi sali?, eoi vino e i»l earfé -
l.a sua aziona prinoi|iali, si 6 qii. l: .-.̂ i-f, ;i-„ „ - >a di-iailnza del vrairicolo, di slimidaiv !' anpaliiio. l'a-i'ila 
la digeslione. e Mimmaiiicnle ,••; ,- I,. ,„.rsone sfsella a i ucl inalesrl'n |iiul„tio dallo .MII..-.M 
nonché al mal di SI-i, .~,;o, • ..;;„ da eallive digesiioni o deliolezza. — Slolii acccedilali maitó 
lTOonscowi e- ir ...,-, •' a •• i'.i„\'i',l-lìi AM'.A ad alni limar! solili „ arcDdersì in casi dirimili incomodi. 

• « '-. 'i '•. v-'i di l'i'l' l-i'iia mediche e da fìapurcscnlamc Muiiiirt,ii e Corpi Morali. 

Prezzo Bottigliia grande L. 4 => Piccola L. 2 
Esieere sull'Etichetta la, firma:trasvcrsale»FRATELL,I:BRANCA, e C. ' 

:' UT • « U A H S n a i l H I « t A t X B CÓKTKi l t f l r 'AXIO'VI \%$., 

Eil'c-lii 

Si regalano Lire 100Q 
a ciii..proverà esistere una tintura perclliapé; e barba migliore ; ! | 
di quella dt i Fratelli ZEMPT,, che è di uri aziono, istantanea, f 
jti.n brucia t capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo
rire in gradi-zioni diverse, ha ott«nùto un immenso suceesao 
? si mondo, laiche le richieste superano ogni aspettativa. Sola! 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozici 
dei Fratelli'Zi.'MPT psot'umieii chimici,'Galleria Principe dt 
Napoli, ì i 5 = Nnpoii; 

! PREZZO IN PHOVINC1A L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
D E I P E A O l j l O F R A T E L L I Z E M P T 

aj*tolgoio i peli e la lanuggin f 
E ìiiofienoivo e dì sicurissimo if | 

Con questo preparato 
senza danncggime la pelli 
fetto, Sola eO \ nica vendita presso il proprio negozio de* fy& 
telli ZEMFT , Uaìleiìa Principe dì Napoli, N. 4, Napoli 

Si vende ijti PAD( VA prèsso Hedon À l*iiO, Via S L,0 

tenzo, MargoU* Giovanni, Cauiufi'o Giovanni e presso tutti ? prin, 
pali Parrucchìe" o Farmacisti di tutte le città d'Italia,. , .-,} 

mUlOWM INIEZIONE e Ctìnfett 
C ^ T A N Z l autorizza'ti alla vendita darMiìiìstró 
deu Interno (Ramo Sanitarie} 

Ccn questi medicinali si guariscono, radical
mente .in 2 o 3 di. le ulceri in, genere e le gcncree recenti e croniche 
di uovio e donna, anche le più ostinate, ecj in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò; era non è l'invenicre che lo dice; ma bensì legali Cer-
tìficiiti degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Gehovai G. Pizzeltì 
di Parma;-E. Di Tommaso di Napoli e-di molte altre celebrità mediche 
Che si emettono citare per brevità di spazio, nomchè oltre mille lettere 
di. ringrawarnenio di amalali guariti,: lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e met^. in Napoli, Via 
Wergelipa 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; e-d ih,-, parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione, eh' è[ annessa à detti;medi.' 
cinali. Chi usa•. l'Iniezione, ccntemporaneamento ' ai Confetti, ottiene la 
guarigiene cch fcrprendentp brevità di tèmpo. 
. A celere che nen ifcggiurige!,sei:& a comprendere la vera impor
tanza di, tali attestati, ma che pu, bramano guarir,s|runa volta, per sem
pre, è data Iticcltà di pagaie la cui a def 0 'verificata la' guarigione, me
diante hatlaiive da convenirsi diretinTientè|CCll'invehtcre Costanzi 

Prezza uell'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfctu per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 

L . 3 , 8 Q . Sì vendono ih. tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
né spedisce anche in provincia mi diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalda e boccetta la firma autografa in nero del-

iJ l'inventore. • 

BLALE & ELWARDS 
M I L A N O ... l u g e g n e r i Meccanic i N A P O L I 

liapcIìinS' Agricole Industriali 
S E M l ^ A T U i C I 

P r e m i a t e al Concorso 
Ji i ternazionalò di Foggia 

1890 
: CuN 

l'rumió Diploma d'Onore 
S S ^ . ' V / / " •- • ' diMerùo 

," g'7 f più perfette - Le più 
* semplici - Le più leggiere -

Le più solide ? Le mene 
eostùse •'•• 

éxT(irMe eaonomi>a di mano d'opera ^semenza 

Alimento sui rtcenila garantito 
: A S S O R T I M E N T O 

Kappe a caval lo == A r a t r i =« Erpici = 'l't-iiiuia furnu'gi == 
\ e c c i a t o i , 'Ven t i l a to r i , -Sgrana to i , l-'iltr., iMoln., e m . 

. . . . Biencbì . schiar imet i t i fìKA'i'lb u iHthiesta. 

» P r e m i a t a - F o n t e ' a c i d u l a - F e r r u g ^ n o el | 

GELE1N TIISTO 
? • ! • I N V A L L E , F É J O ' ' N E L T l i E N l ì N Q . ! V. ; j 
4 Ricca di farro e gas: carbonicci la preferita clelle Acque da tavola, unica consigliata J 
M] :\ ;d(i,ii:Medìoi per la cura a domicilio. * 
#• ; ÌKZIOKE .IN^BBESCU, 3' zza del Ducine, ìehszo Eoilai'jVtf **• < H1CGKA* 

OLSIONE SCOI 
D'OLIO PURO OI 

mmumìimm 
COB (ìtlCESUl ; 

ÉBìVdFOSFITÌ DI GilàB & SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l i o d ì f e g a t o s e m 
p l i c e s e n z a nesisuiio ,(iei 
s u o i i nconven i en t i » 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE . 

,11 Ministero dflll'Jntfiriio colo sua 
àscissorìftlG luglio 1890, SMÌHO il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di^SanUìt, penntìite la 
vendita doli'lìmulsione, SùótL • RÌJ | 

. Hiiii iio!io6Hlte la gntttfB* SianUSda» S»u -
- prepara!* M OttmUl .Serti * Senni, 

SIVENDE.IN TUTTE LE FARMACÌE.-

A G R I C O L T O 
Il nuovo concime antisettico,cletto Gai'lwiiifeiiiiia, .pi'ivilcfiiato iliil 

Rey io Governo , libera le vestré campagne da cimi insello o pai-.-issit 
che "vi'clannéggia i raccolti. Questo prodotto,..derivato- d- estratti di ca
trame, à'base di'Cenere eli puro legno, è riconosciuto uri: elei migliori 
concimanti e-\ analettico 'potentissimo che si adatta a tulle le coltivazicni. 
Rimedi», ritenuto infa libile come preventivo coft tro l ' i n v a s i o n e dell* 
filossera, perciò si racccirriahdn 'agli'agricoltóri intelligenti.cómn cura
tivo per qualunque malàtiia parassitaria. Si vende unicamente in ì'OtS'lNO 
dalja'Ditta VauOét t l e Fule l t i viti .Alitavi !J, a L. Hi al quintale; ì'rri'arca 
11.'IO. ^- Si compera c'èn'ere di puro legno. Si calcano o.-iniquerap-
preseatanti e-pia/^.isìi. - , . . . . 

CQQPtRATIVA I^C, !)D .. 
: SOCIBTÌC ANOflIM^ lTÀLlknA.' A. CAPITALA ILUMlTÀ-i-O1 — SEDE DI MILANO . 

' Situazione at 1. Gennaio l> 
Capi t a l e socia le Versato per tre:decimi . 
F o n d o d i r i s e r v a , .. . '•• ' . . . 
P r e m i in portaiofj l io. . . . . 

L. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» : 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

j ;•' f>"f.i« if n Kno cixlo I8« l-',il Si 1- i -, __| 
DIECI P&H C£ N> o DEI PI lEWli 

? 
; ! i , A s * ' ivnil il udì '*. un i Xzin i M J • Si -nsimmiiiio inHilicv l'iiinriiti A poliìiiflb tu <;„is„ uiiii uhil-

Ifllelo fe-rat,uito iti ciHiviilGiizri ppr gU Asattìiiriilì 

'• Direziona ; Milano,:"Via Giùlini, Ni 6 
PADOVA - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O ÒNGARO 

'-•'•'•' • •'"'• '•' Via l l i lg 'Kli i rn . Plllaioiii lli'l '/'''* : :' ' ' , ' '--./ v| 
LE ¥ E K E 

"; 'PILLOLE 

PURGATILE 

as L mèfi 
PEEPaRATE U 

&??\ 
'»''; 

MITI MA ErHCAOI. 

HOH 00STEHQOHO MISERAH. 

RIMEDIO SICITH0 E RENZA EGUAiE. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. '. ,'" 

,K;s, i % DI 4-0 ANNI, : -

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

tHKI SCATOLA POETA LA HEKA 

H. Roberts fy' Co. • 

Prezzo, Lire 1 e 2 la ssatola. 

H . R O B E R T S & " C o . , ' " 
FARÌMACIA DE1ÌLA L E G A Z I O N E B R I J A N N i C A . 

17, Via t o m a b u d a i , FIRENZE ; 
e 86-37j Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 

ANTICA FONTE PEJ0 
A QUA F E R R U G I N O S A .- UNICA5 per la C U R A A UOMIOILI ' 

Mednslia :alì«: KsiMisizioui (li Milano, Pi'nnnoforté'. s|m ' ' : 
.Trieste, Ni/.zn, Torino : e AICHIII-IIIÌH Nnisiòiirtlè -ci! ' f t ir ì^i 
L'Aqua cleH'«»«i«-» Foim.le d i *trj(» è, fra le ferruginose la più ria 

di ferro e di gas e, per conseguenza la più efficace e.la meglio sopportai 
i l i deboli. -— L'Àqua di ,»*»}<« oltre essere priva di sswsw, che esiste.» 
quantità in quella di Réccjaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggi 
di lessereuha bibita. gr,adita; 'e; di conservarsi inalterata e gazosa. —-Serv 
mira'bifmente'nei 'dolori di stomaco, malattie di fegato, diffìcili -iigestion 
ipocondrie, applazioni di cu ere, affezioni nervose,:emorragie, cloioiji,• eee 

Rivolgersi Ila »>{»•«».»»».» «iellu B-anto im B5»-»s»,8» da- signoriF» 
macisti e>d .positi annunciati, — esigendo sempre Et "bottiglia [epU'etipW 
e la c a p u l a con impressovi Ai iden- l fontv Pe jo-Uut -sOet t l . • 

i - - I t ; DIRETTORE'& B0RGHETT1. 
nlPAPOVA depòsito .principale presso la dilla, v ìumjvàe SBBMPO 

SÌ>.ec3Li3c© Xj. 3 & c e i i t . 3 0 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viate Venezia 28,"la 4' edizione del lituo «Colpe Giovani l i» 
p « Specch io del la flioventiì », indispensabile atrli inreilel che sof
frono debòlezise semina l i , pol luzioni i m p o t è n z a e pcs-dite 

d i u r n e , o d a l t r e a l lez ioni causate da abusi ed eccess i sessua l i . 

igiene dalia Bocca. ^ 

L A C Q U A DI BOTOT 
Conserva 1 Denti', Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESiBASI SEMPRE la Vara ACQUA* BOTOT. 

DEPOSITO G S N E I U L * : 17, B u e <• u P a l x , P a r i g i . 
'. AStloAUMUTìt: a » , R«» 8*lBt-a»aoy«. 

VENDITA IN T U T T * ' U « f»W0rOMBI*l«E. 
BtaSlW^^^j i ìTla i i ipafaToUoUB.mmBot^^^ 

P a d o v a , 1891" - Prem." T ip . 'Sacolm.n 
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